
 

Osservatorio Atriano  
Coordinamento Donne Atri (TE)  

Spett.le Regione Abruzzo  
GIUNTA REGIONALE  

DIPARTIMENTO TERRITORIO-AMBIENTE  
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI  

Via Antica Salaria est, 27  
-67100 L'Aquila  

dpc002@pec.regione.abruzzo.it  

Oggetto:Osservazioni a norma dell'art 19 comma 4 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. In merito alla 
richiesta di Incremento Volumetrico e assoggettabilita' a VIA (VA) n.pratica 20/225633 
Discarica per rifiuti non pericolosi S. Lucia di Atri(TE), proponente Consorzio Piomba Fino  

L'Osservatorio Atriano -Coordinamento Donne , gruppo Associativo Informale , che ha tra le sue 
finalità la trattazione di tematiche cittadine, anche ambientali, con sede nel Comune di Atri(TE), 
nella persona della sua Coordinatrice Reparata Graziosi, C.F. GRZRRT72C49A488C e residente 
in Atri(TE), Via Amos Zanibelli n. 12:  

COMUNICA LE seguenti OSSERVAZIONI  

PREMESSE  
Le seguenti Direttive europee:  
Direttiva 2018/850/UE, che modifica la direttiva 1999/31 CE sulle discariche e la Direttiva 
2018/851/UE, che modifica la direttiva 2008//98 sui rifiuti , sull’Economia Circolare approvate dal 
Parlamento Europeo e dal Consiglio dell' Unione Europea di cui si attende recepimento da parte 
degli Stati Membri e nel quale verranno rimodulate le normative per le discariche e i rifiuti, ma con 
obiettivo generale di riduzione del ricorso alle discariche per i rifiuti urbani al 10%(entro 2030)  

e CONSIDERATO che  



in particolare la Direttiva 2018/850/UE che modifica la direttiva 1999/31(Atto del Governo 
168) sulle discariche è al vaglio della 13 Commissione Territorio e Ambiente del Senato 
della Repubblica con finalità prioritaria di stabilire delle restrizioni sul collocamento in 
discarica e viceversa di favorire il riciclo e il recupero appare contraddittorio prevedere e 
autorizzare incrementi delle stesse e auspicabile che la regione negli atti autorizzativi tenga 
conto di questi nuovi criteri restrittivi nelle more dell'applicazione di tale normativa europea a 
quella italiana.  

ed inoltre si OSSERVANO  

-sul punto f pag 19/36 degli STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE           
TERRITORIALE dello STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE- Realizzazione e gestione        
della discarica per rifiuti speciali non pericolosi in località Santa Lucia di Atri(TE)- presentata dal               
Committente ATRI AMBIENTE SRL(come consultabile dallo Sportello Ambiente Regionale) ove          
si fa riferimento al VINCOLO IDROGEOLOGICO, e alla connessa valutazione di una presenza di  
una soggiacenza della falda permangono in analogia(dato anche le particelle catastali sono 
contigue) al procedimento di implementazione della Discarica e non si superano le criticità 
evidenziate mancando un completamento dello studio idrogeologico che possa escludere la 
presenza idrica sotterranea e conclusosi con Giudizio N 3158 del 06/02/2020 del Comitato 
CCR Via.  

 meritano quindi di essere RICHIAMATI  
-il PARERE NON FAVOREVOLE del Comitato CCR VIA del 06/02/2020 in relazione alla 
richiesta di Variante sostanziale AIA 81/120 del 06/02/2009 presentata dal Consorzio Piomba Fino 
per ampliamento della discarica Santa Lucia di Atri -III invaso  
GIUDIZIO N° 3158 del 06/02/2020 del COMITATO CCR VIA  
[...]”Viste le controdeduzioni prodotte dal proponente[...]Visti i criteri escludenti e penalizzanti di 

cui al cap 18.6 del vigente Piano Regionale Gestione Rifiuti ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 
NON FAVOREVOLE PER LE MOTIVAZIONI SEGUENTI. Le controdeduzioni di cui in 
premessa non superano le criticità sollevate con parere n. 3093 del 30/09/2019. Per tutto quanto 
evidenziato si rigetta l'istanza”  

PARERE N. 3093 PREAVVISO DI RIGETTO AI SENSI DELL'ART 10 BIS DELLA 
241/190 del 30/09/2019  
[...] Distanza dai corsi d'acqua [...]Infine in riferimento al criterio di soggiacenza della 
falda(D. Lgs 36/20039 gli studi idrogeologici non sono idonei a dimostrare l'assenza di falda 
[..]  

In particolare per la documentazione relativa[…] al punto” [...]g) Soggiacenza della Falda “Si è 
provveduto a completare lo studio idrogeologico che ha dimostrato l'assenza della falda e che 
potrà essere trasmesso “[...]come da Nota e osservazioni al preavviso di rigetto Giudizio 
n.3093 del 30/09/2019 Consorzio Piomba Fino del 16/01/2020 protocollo n.22 che si riporta, 



la scrivente  a data 21 gennaio 2020,(alla presente si acclude Allegato n.1) segnala al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza , l’omessa e incompleta 
pubblicazione sul sportello telematico,di tale completamento di studio idrogeologico,  ricevendo 
risposta a data 21/02/2020 n. protocollo 52509/2020(alla presente si acclude Allegato n.2)che si 
riporta 

Risposta del RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA alla segnalazione di omessa pubblicazione informazioni ambientali prot. n. 
52509/2020 

[..] “Per quanto concerne la documentazione relativa al punto g) Soggiacenza della falda , la 
stessa non risulta pubblicata in quanto non allegata alla nota del Consorzio Piomba Fino. Nella 
richiamata nota, infatti è sta assicurata la disponibilità da parte del proponente ed un eventuale 
successiva trasmissione”.  
Il Servizio competente in materia, che per legge per conoscenza è invitato a verificare la 
corrispondenza delle pubblicazioni relative alla documentazione agli atti” 

 SI NOTA e si OSSERVA  
che mancando tale approfondimento e studio idrogeologico, atto anche ad aggiornare la 
situazione ambientale evidenziata anche dal Piano di Caratterizzazione del 2015, approvato con 
determina n.89 del 29/03/2019 del responsabile di Area del Comune di Atri, non si riesca a 
valutare nella sua interezza l'esigenza di tutela delle acque superficiali e sotterranee, e che la 
presenza storica e umana di masserie storiche sui terreni e comunque su tutta l’area interessata 
dalla discarica risulta sicuramente attraversata da un reticolo di acque, anche sotterranee, come 
confermato dalla presenza di pozzi storici, che potrebbero avere natura anche sorgiva o 
quantomeno segnale di una importante presenza idrica che va tutelata e monitorata 
costantemente dal percolato potenziale che sfugge alla captazione e per la quale questa diversa 
proposta progettuale di incremento potrebbe anche accentuare.  
                             SI INTEGRA con la seguente documentazione  
in cui entrambe sembrano confermare la presenza storica di un reticolo e raccolta di acque               
sotterranee e di pozzi a servizio delle masserie storiche ivi presenti e un'esigenza di tutela delle                
stesse:  
Figura n. 1 Stralcio e dettaglio carta Corografica  
Fonte Archivio Storico Comune Atri(TE)  
 presumibilmete anni 50 non risulta segnalata 'omonima Chiesa di Santa Lucia che risale la 
sua fondazione al 1956  

Figura n. 2  
Mappa Orografica/ del Comitato Santa Lucia  
Cartina orografica Fonte Archivio Comitato Difesa Discarica Santa Lucia 
. 



Figura n. 1 Stralcio e dettaglio carta Corografica  
Fonte Archivio Storico Comune Atri(TE)  
anni 50 non risulta segnalata 'omonima Chiesa di Santa Lucia che risale la sua fondazione al 
1956 
 Il cui culto cattolico  nella Chiesa di Santa Lucia risulta competenza   della Diocesi e forania 
di Teramo Atri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Figura n. 2  
Mappa Orografica/ del Comitato Difesa Ambiente Santa Lucia Cartina 
orografica Fonte Archivio Comitato Difesa Ambiente Santa Lucia 

 
 
 
 
 



 
 

                        RICHIAMATE anche le seguenti  
-Deliberazionen.35 del 08/08/2011 del Consiglio Comunale del Comune di Atri (TE)  
Oggetto: Progetto per realizzazione discarica di rifiuti speciali non pericolosi di origine 
urbana da parte del Consorzio comprensoriale Piomba-Fino- Adozione variante PRG 
Apposiziome del vincolo di esproprio- Dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità ed 
urgenza nella quale si legge all'art 49[...] 5e)AREE DI INTERESSE TECNOLOGICO che”è 
consentita la realizzazione di manufatti per rimesse di autoveicoli e mezzi necessari all'esercizio 
dell'impianto con S.e. Non superiore a 0,03mq7mq(300mq/ha) fino ad un massimo di 600mq e di 
uffici con S.e. non superiore a 0,01mq/ fino ad un massimo di 200 mq”.  
[...]Tutti gli impianti dovranno essere progettati, realizzati e condotti nel rispetto dei principi 
generali stabiliti dalle vigenti leggi in materia e finalizzati soprattutto ad evitare ogni danno o 
pericolo per la salute della collettività e di ogni singolo, a garantire il rispetto delle esigenze 
igienico sanitarie, ed evitare ogni rischio di inquinamento, dell'aria dell'acqua, del suo e del 
sottosuolo, a salvaguardare la flora e la fauna ed evitare ogni degradamento dell'ambiente e del 
paesaggio”.  
[…] Per le distanze dei nuovi edifici […] devono osservare dal perimetro della discarica si 
rimanda a quanto disposto dall'art,1. Lett d).  
-Deliberazione n.42 del 20/09/2011  
del Consiglio comunale del Comune di Atri(TE)  
Oggetto: EFFiCACIA della Delibera n.35 dell'08/08/2011 con apposizione variante PRG. 
Apposizione del vincolo di esproprio, dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità ed 
urgenza per la realizzazione di discarica rifiuti speciali non pericolosa di origin urban da 
parte del Consorzio Piomba FIno  

dalle quali delibere dispositive a precedenti ampliamenti della Discarica, sembrano desumersi le 
caratteristiche e le superfici possibili dell'area di servizio disponibile 

                                                    RICHIAMATO quindi  
-Il Parere contrario da parte della ASL di Teramo(Prevenzione igiene e sanità 
pubblica) emesso in data 27/08/2018  
 e nel quali viene rimarcata l'importanza della tutela della salute e meritano di 
essere approfondite le motivazioni del parere negativo della Asl Teramo che su tali 
tematiche ha competenza.  
 L'ente comunale , ove persiste tale discarica non può continuare ad essere ignorato se non per 
esigenze ed interessi superiori di pubblica utilità che potrebbero sorgere in relazione alla gestione 
dei rifiuti e che ne mai si ammetta che si possa essere sacrificato il diritto alla salute e salubrità su 
quel territorio ove risiedono circa 150 nuclei familiari. 
 
  
 
 
 
 
 
 



                                                                  RICORDATA  
-la volontà testamentaria del benefattore Domenico Ricciconti, proprio su quei terreni (adesso 
ASP 2 Teramo) ove  insiste  la discarica di Santa Lucia  e le finalità caritatevoli di quel lascito , 
che non corrispondono  a quelle attuali. 

 

                                      AUSPICANDO fortemente  

-a che finalmente si decida di percorrere una strada in direzione dei valori ambientali e di                
sostenibilità atta a valorizzare la regione Abruzzo come polmone verde dell'Europa e nel quale il               
territorio comunale interessato da detto incremento volumetrico, presenta delle peculiarità uniche           
con SIC “Calanchi di ATRI”-  

                                                         RIBADITA  

-la netta contrarietà manifestata dalla popolazione e dalla opinione pubblica,(oltre 4000 firme            
sottoscritte per sollecitare la chiusura), dalle associazioni ambientali e delle famiglie residenti e i              
numerosi articoli giornalistici e dibattito pubblico ancora acceso a memoria di un territorio che              
segna i primi conferimenti abusivi in discarica già dal lontano 1978, con un triste primato ultra                
quarantennale e con un’esigenza di radicale bonifica di quel territorio non più rinviabile.  
                                                                CHIEDE  
e per considerazioni in premessa per quanto di vostra competenza di valutare e di non approvare                
la richiesta di Incremento Volumetrico in quanto la stessa si configurerebbe come richiesta e              
modifica della di Variante sostanziale nella parte in cui questa AREA SERVIZIO,ulteriore sembra             
essere propedeutica e funzionale ad un ampliamento della stessa discarica per la quale andrebbe di               
attivato un nuovo iter procedurale e pieno rispetto dei criteri localizzativi  
Atri, lì 14 settembre 2020.  

La Coordinatrice  
Osservatorio Atriano  

 

-----------------------------------  

(Reparata Graziosi)  



Allegato n.1 Segnalazione di omessa e incompleta pubblicazione Graziosi Reparata a data 
21/01/2020 degli allegati sullo sportello telematico  
Allegato n. 2 Risposta Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
protocollo 52509/2020 del 31/02/2020  
Allegato n.3 carta identità del cittadino Osservatore: Graziosi Reparata rilasciata dal 
Comune di Atri(TE) n. AX0243887 
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